 A seguito di una nota ufficiale, trasmessa  dalla  Direzione della pesca albanese, al nostro ministero delle Politiche agricole e forestali, che lamenta un numero crescente di casi relativi a violazioni del divieto di pesca nelle sue acque territoriali, il MITAF in una nota dichiara “ Questi comportamenti,  a prescindere dalle contestuali violazioni delle norme internazionali, come ad esempio quelle relative ai limiti di pesca, rischiano di far insorgere serie complicazioni nei rapporti  diplomatici tra i due paesi frontalieri, entrambi impegnati nello sforzo comune per una politica della pesca responsabile ai fine della conservazione delle risorse ittiche dell’ Adriatico”. Il MITAF avverte che le Autorità albanesi, che finora hanno adottato una “linea morbida”consentendo  “ il rientro in patria delle unità bloccate”,nel perdurare dei casi di sconfinamento illegale, potrebbero applicare le sanzioni previste fino alla confisca dell’unità.

